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Determina N. 278 del 18/07/2019 
PROPOSTA N. 884 del 18/07/2019 

 
OGGETTO: SISMA 2016 - COMPLETAMENTO RIMOZIONE MACERIE CONSEGUENTI ALLE 

DEMOLIZIONI IN LOCALITA' FAIANO - LIQUIDAZIONE 

 

PREMESSO CHE: 

con provvedimento del Sindaco prot. n. 395 del 08/01/2019 è stato nominato il Responsabile dell’Area II^ 

- Settore III° “Lavori Pubblici – Ambiente ed Ecologia”, incaricato delle posizioni organizzative, come 

stabilito dagli artt. 8 e 10 del C.C.N.L. del 31/03/1999; 

con Deliberazione del Commissario con poteri di Giunta Comunale n. 40 del 19/04/2018, esecutiva, è 

stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2018/2020; 

l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, fissa il principio generale di organizzazione degli uffici e dei servizi 

secondo cui spettano agli Organi Elettivi i poteri di indirizzo e di controllo, mentre la gestione 

amministrativa è attribuita, nei Comuni privi di personale di qualifica dirigenziale, ai sensi dell’art. 109, 

comma 2, del richiamato decreto, ai Responsabili degli Uffici o dei Servizi; 

VISTO lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento Comunale di Contabilità; 

RICHIAMATA l’Ordinanza Sindacale n. 137 del 21/11/2018 con la quale si ordinava la demolizione degli 

immobili pericolanti in Frazione Faiano come da planimetria allegata, per le motivazioni e i presupposti ivi 

indicati, autorizzando all’esecuzione personale del Genio Militare; 

ATTESO che gli interventi in parola sono necessari per ripristinare la viabilità ordinaria sulla S.P. 42/C, ad 

oggi interrotta per la presenza di edifici pericolanti prossimi al crollo; 

CONSIDERATO che la demolizione degli edifici hanno generato macerie che determinano un cumulo a 

bordo strada che comporterebbe, ad attività concluse, un possibile pericolo per il collasso di detti cumuli che 

emergono per circa 4 metri dal piano viabile; 

RITENUTO possibile che all’interno dei cumuli ci sia la presenza di materiale organico o di rifiuti 

pericolosi tali da poter generare problemi di carattere igienico sanitario;  

RICHIAMATO l’art. 3 dell’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 391; 

PRESO ATTO che all’art. 28, comma 6, del Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, stabilisce che “la 

raccolta e il trasporto dei materiali di cui al comma 4 ai centri di raccolta comunali ed ai siti di  deposito 

temporaneo  sono operati a cura delle aziende che gestiscono il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

presso i territori interessati o dei Comuni territorialmente competenti o delle pubbliche amministrazioni a 

diverso titolo coinvolte, direttamente o attraverso imprese di trasporto autorizzate da essi incaricate. Le 

predette attività di trasporto, sono effettuate senza lo svolgimento di analisi preventive. Il Centro di 

coordinamento RAEE è tenuto a prendere in consegna i rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

(RAEE) nelle condizioni in cui si trovano, con oneri a proprio Carico”; 

CONSIDERATO che il “Piano di gestione delle macerie e dei materiali derivanti dalla demolizione degli 

edifici e dagli interventi di emergenza e ricostruzione”, approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 7 del 20/06/2017, pubblicato sul BURA Speciale n. 73 del 21 giugno 2017, al capitolo 8.6, 

stabilisce che “L’obiettivo delle operazioni di selezione e cernita è quello di suddividere le macerie in flussi 

omogenei (con i relativi CER), da avviare a recupero o smaltimento negli impianti autorizzati, nonché 

secondo il principio di prossimità. I rifiuti inerti potranno essere, previa autorizzazione, anche trattati in 

loco mediante impianto mobile ovvero ceduti alle aziende specializzate per il recupero. In questo ultimo 

caso, ai rifiuti in uscita si attribuirà il codice CER corrispondente alla categoria 17, come se derivassero da 

produzione iniziale del rifiuto.” 

VISTA la nota n. 176 del 02/04/2019, con la quale la Montagne Teramane e Ambiente S.p.A., nuovo gestore 

del servizio di igiene urbana sul territorio comunale di Montorio al Vomano, società titolata ai sensi del già 
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richiamato art. 28, comma 6, del D.L. 189/2016, ha avanzato la propria proposta tecnica per le attività di 

raccolta, trasporto e cernita dei materiali derivati dal crollo totale o parziale degli edifici, quantificando in 

€/T 66,00 (oltre IVA) il servizio offerto; 

SENTITO, precedentemente, il Centro Operativo Regionale d’Abruzzo che ha ravvisato la congruità del 

prezzo offerto e la correttezza dell’offerta tecnica proposta; 

CONSIDERATO che le lavorazioni proposte comprendono la pettinatura e la cernita in loco del rifiuti 

provenienti dalle demolizioni effettuare, che consentirebbero, quindi, l’individuazione e la separazione di 

tutte le classi merceologiche che potrebbero generare i problemi igienico sanitari sopra richiamati; 

VISTO il layout redatto per la definizione e la quantificazione delle macerie da rimuovere al fine di 

ripristinare la viabilità ordinaria in sicurezza all’interno dell’abitato di Faiano, oltre che a quelle da 

rimuovere al fine di scongiurare problemi di carattere igienico sanitario; 

ATTESO il volume residuo stimato, derivante da dette demolizioni, ammontava a circa 1.495,90 metri cubi 

di macerie; 

ASSUNTO, prioritariamente e solo ai fini previsionali, di poter adottare quale coefficiente di conversione il 

parametro di 1,6 T/MC, in riferimento alla tipologia costruttiva degli edifici interessati, stimando il 

quantitativo di rifiuto da rimuovere in 2.393,45 Tonnellate; 

RICHIAMATA l’Ordinanza Sindacale n. 46 del 04/04/2019 con la quale è stato disposto alla Montagne 

Teramane e Ambiente S.p.A. avente sede C.so Cerulli n. 59, in Teramo, l’immediata esecuzione delle attività 

proposte con nota n. 176 del 02/04/2019, acquisita agli atti con il n. 5032 del 03/04/2019, relativamente ai 

rifiuti prodotti dalla demolizione degli edifici in F.ne Faiano e comunque secondo le disposizioni che 

verranno impartite in loco da personale incaricato dal Comune di Montorio al Vomano; 

PRESO ATTO che la Montagne Teramane e Ambiente S.p.A. ha prodotto quotidianamente tutta la 

documentazione relativa ai flussi generati dalle operazioni di cui sopra; 

CONSIDERATO che per quanto sopra la Montagne Teramane e Ambiente S.p.A. ha regolarmente eseguito 

la prestazione, richiedendo il pagamento per mezzo delle seguenti fatture: 

FATT. DATA IMPONIBILE IVA 
TOTALE 

FATTURA 

267/F 19/06/2019 € 69.282,84 € 6.928,28 € 76.211,12 

268/F 19/06/2019 € 97.926,84 € 9.792,68 € 107.719,52 

ACCERTATI i quantitativi di rifiuti regolarmente rimossi e avviati a recupero/smaltimento, per mezzo di 

soggetti titolati ad eseguire dette operazioni, ammontanti a 1.049,74 T per il periodo 08/04/2019 - 

30/04/2019 e a 1.483,74 T per il periodo 02/05/2019 – 24/05/2019; 

ACCERTATA la regolarità degli atti e ritenuto dover procedere alla conseguente liquidazione; 

VISTI: 

il D.Lgs. 18/08/00 n° 267; 

il vigente Regolamento Comunale dei contratti; 

lo statuto dell’Ente e il Regolamento Comunale di Contabilità; 

DETERMINA 

1. DI RITENERE la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. DI LIQUIDARE per quanto riportato in premessa riportato la somma complessiva di € 183.930,64, in 

acconto, per la fattura di seguito indicata: 

CREDITORE FATT. DATA IMPONIBILE IVA 
TOTALE 

FATTURA 

CONTO CORRENTE 

DEDICATO 

MO.TE Ambiente S.p.A. 267/F 19/06/2019 € 69.282,84 € 6.928,28 € 76.211,12 IT71V0542415300000000052608 

 268/F 19/06/2019 € 97.926,84 € 9.792,68 € 107.719,52  

3. DI IMPUTARE la spesa complessiva di € 183.930,64 ai capitoli di seguito indicati: 

CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 

2412 
Spese per la rimozione di situazioni di pericolo per interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016 

€ 167.209,68 

4. DI EFFETTUARE, in applicazione dello “split payment” ai sensi dell’art. 1, comma 629, lett. b), della 

L. 190/14, il pagamento della somma complessivamente liquidata di € 183.930,64, trattenendo l’IVA di € 

16.720,96 e di versarla a favore dell’Erario, come di seguito in dettaglio: 
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CAPITOLO CAUSALE IMPORTO DESCRIZIONE 

2412 Imponibile € 167.209,68 
Spese per la rimozione di situazioni di pericolo per interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 

2412 IVA ERARIO € 16.720,96 
Spese per la rimozione di situazioni di pericolo per interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016 

 TOTALE € 183.930,64  

5. DI TRASMETTERE la presente determinazione al Responsabile del Servizio Finanziario per gli 

adempimenti di competenza; 

6. DI ATTESTARE la regolarità e la correttezza del presente atto, ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, mediante la sottoscrizione dello stesso; 

7. DI AVER VERIFICATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/09, convertito dalla legge 102/09 e s.m.i., il 

preventivo accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto 

con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

La presente determinazione, esecutiva di precedente atto legalmente valido, è soggetta a pubblicazione 

all’albo pretorio e viene trasmessa all’ufficio finanziario per gli adempimenti di competenza, ai sensi dell’art. 

184 del D.Lgs. 267/2000. 

A norma dell’art. 8 della legge 241/1990, si rende noto che il responsabile del procedimento è l’Ing. Caterina 

Mariani a cui potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono al n. 0861/502217. 

 

 

 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 

Il Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147/bis del TUEL 267/2000 e del Regolamento sui controlli 

interni in ordine alla proposta n.ro 884 del 18/07/2019 esprime parere FAVOREVOLE. 

 

Visto di regolarità tecnica firmato dal Responsabile del Servizio Ing.  MARIANI CATERINA in data 

18/07/2019. 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

Il Responsabile del Servizio Economico Finanziario, ai sensi del D.Lgs. 267/2000 art. 151 c. 4, in ordine alla 

regolarità contabile della Proposta n.ro 884 del 18/07/2019 esprime parere: FAVOREVOLE. 
Si attesta la regolarità contabile ai sensi dell’art 184, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
Dati contabili: 

LIQUIDAZIONI 

Anno Numeraz. Progressivo Impegno Creditore Importo 

2019 137 1 1189 MO.TE AMBIENTE S.P.A. 76.211,12 

2019 137 2 1189 MO.TE AMBIENTE S.P.A. 107.719,52 

 

Visto di Regolarita’ Contabile firmato dal Responsabile del Servizio Economico Finanziario Dott. FERREO 

MARCELLO il 18/07/2019. 

 

NOTA DI PUBBLICAZIONE N. 1057 

Il 19/07/2019 viene pubblicata all’Albo Pretorio la Determinazione N.ro 622 del 18/07/2019 con oggetto: 

SISMA 2016 - COMPLETAMENTO RIMOZIONE MACERIE CONSEGUENTI ALLE 

DEMOLIZIONI IN LOCALITA' FAIANO - LIQUIDAZIONE 

 

Resterà affissa per giorni 15 ai sensi dell’art 124 del T.U. 267/2000. 

 

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 



 

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto N.ro 622 del 18/07/2019 

Nota di pubblicazione firmata da  COLLALTI  PIETRO il 19/07/2019.1 

                                                           
Copia digitale di documento informatico firmato e prodotto ai sensi del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 


